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Matematica e greco
Ecco «in anticipo»
la nuova maturità
Berlinguer ha comunicato ieri le materie d’esame
Scelte scontate, ma più tempo per prepararsi
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Un gruppo
di studenti
in riunione

Maurizio Totaro
Ag. Tam Tam

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Èarrivatouninattesorega-
lodiNataleper icirca500milastu-
denti italiani che il prossimo giu-
gno si misureranno con il nuovo
esamedimaturità.Conlargoanti-
cipo il ministro della Pubblica
Istruzione, Luigi Berlinguer ha re-
sonote le materiedi esame,quelle
dellasecondaprovascrittaelema-
terie dei docenti esterni che com-
porranno la commissione d’esa-
me. Di risulta gli studenti potran-
no così conoscere anche la triade
dei commissari «interni». La nuo-
va maturità, lo ricordiamo, preve-
de tre prove scritte e un colloquio
orale su tutte le materie studiate
durante l’ultimo anno. Il primo
scritto sarà di italiano, uguale per
tutti, il secondo invece sarà speci-
fico per ogni indirizzo; il terzo, il
cosiddetto quiz, sarà scelto dalle
singole commissioni in base al-
l’attività effettivamente svolta da
ogni classe. Per quanto riguarda
l’orale, le commissioni saranno
composte da sei docenti ( 8 per gli
istituti più complessi) deiquali tre
esterni,piùilpresidente.

Niente di particolarmente stra-
biliante nelle scelte del ministro.
Le scelte sono quelle più ragione-
voli e forse scontate: scritto di gre-

co per il liceo classico, di matema-
ticaper loscientificoe lemagistra-
li, di lingua per il liceo linguistico,
ecc.

I commissari d’esame esterni
sono quelli delle materie di cultu-
ra generale,quindisoprattutto in-
segnantidi italianoematematica,

mentre per le
materiepiùtec-
niche o specia-
listiche si farà
ricorso ai com-
missari interni
che gli istituti
dovranno indi-
care entro gen-
naio. Per quel
che riguarda la
terza prova
scritta, vista
con maggiore

preoccupazione dagli studenti, il
Ministrohasmussato ledifficoltà:
«Si trattadiunaprovacheprevede
rispostesintetichesulprogramma
complessivo e realmente svolto
nell’ultimo anno. È questa - ha
precisato - una soluzione autono-
mistica delle scuole che possono
così calibrare su ciascun corso di
studi la prova». Berlinguer quindi
ha invitato i docenti temperare le
preoccupazioni facendo speri-
mentazioni nelle classi, simulan-
do anche il colloquio orale. Ma è

unanovitàancheperidocenti.Eil
Ministero per favorire ulterior-
mente l’attuazionediquesto«esa-
me strutturale» ha deciso di arric-
chire i siti Internetconunaseriedi
esempi, prototipo di questa pro-

va: «Pubblicheremo - ha concluso
il Ministro - tutti gli esempichegli
istituticiinvieranno».

Con ieri entra così ancora più
nelvivol’operazione«esametran-
quillo» lanciata da Berlinguer per

far marciare senza eccessivi trau-
mi il primo punto della riforma
della scuola. E le novità non si fer-
mano alla prova d’esame, vi è tut-
to il sistema di valutazione che è
cambiato con l’introduzione del
credito scolastico, indicativo in
modo analitico della carriera sco-
lastica dello
studente e di
quello formati-
vo, che invece
consentirà di
tener conto di
particolari atti-
vità extrascola-
stiche, ovvia-
mente docu-
mentate, degli
esaminandi
(da corsi di in-
formatica, a at-
tività culturali e artistiche, a scelte
diimpegnosocialeedivolontaria-
to) con i relativi punteggi. Da qui
uninvitoaidocentiaffinchésupe-
rino rapidamente incertezze e ri-
tardi e forniscano agli studenti
tutta l’assistenzaele informazioni
necessarie per sostenere il nuove
esame.Unaprovachesarà,assicu-
raBerlinguer, «piùseveraemapiù
equa»perché«consentiràallostu-
dente di portarsi dietro tutto il pa-
trimonio di successi raggiunti ne-
gli anni precedenti». Dellacabala-

conclude-nonsenepotevapiù.
Questo unquadrosinteticodel-

le materie affidate ai commissari
esterni. Liceo classico: seconda
prova scritta: greco; materie dei
commissari esterni: lingua e lette-
re italiane, filosofia, storia, educa-
zione civica, fisica, matematica.
Liceo linguistico: seconda prova
scritta: lingua straniera; materie
dei commissari esterni: lingua e
lettere italiane, storia dell’arte, fi-
sica-matematica,scienzenaturali.
Magistrali: seconda prova scritta:
matematica; materie dei commis-
sari esterni: italiano, latino,storia,
educazione civica geografia, filo-
sofia e pedagogia, musica e canto
corale. Liceo scientifico: seconda
prova scritta: matematica; mate-
rie dei commissari esterni: latino,
italiano, filosofia, storia, educa-
zione civica, scienze naturali. Isti-
tuto Tecnico professionale: se-
conda prova scritta: ragioneria;
materie dei commissari esterni:
italiano, storia, matematica, dirit-
to ed economia. Geometri: secon-
da prova scritta: tecnica delle co-
struzioni; materie dei commissari
esterni: italiano, storia, diritto,
estimi. Liceo artistico: seconda
prova scritta: figura disegnata;
materie dei commissari esterni:
italiano, storia dell’architettura,
educazionefisica.

Calci e pugni
al professore
di ginnastica

■ COLLOQUIO
ORALE
Sono la vera
incognita
ma il ministro
punta sulla sintesi
«Esempi
su Internet»

■ CARRIERA
SCOLASTICA
La valutazione
finale «più severa
ma più equa»
terrà conto
di tutto il percorso
degli esaminandi

LECCEPrimaharivoltopesantipa-
roleall’insegnantedimatematica,
poihaaggreditoconpugniecalci il
professoredieducazionefisica,
cheeraintervenutoperdifendere
lacollega:èaccadutonell’Istituto
professionalestataleper l’indu-
striael’artigianato(Ipsia)diNar-
dò. Ilpresidehasospesodallele-
zioni il reo,unragazzodi16anni
chehagiàacaricounprocessoper
associazioneadelinquerefinaliz-
zataaltrafficodimarijuana.Nel
’97èstatoinfatticoinvoltonell’o-
perazione«Villaneretina»,duran-
te laqualefuronoarrestatinume-
rosigiovanissimiaccusatidispac-
ciodimarijuana.IlgupdelTribu-
naleperiminorennidiLeccedeci-
sediconcedergliunapossibilità:
dueanniinprova,sottovigilanza
deiservizisociali.Perquestoilra-
gazzofrequentaval’istitutoscola-
stico,conmoltiproblemidicon-
dotta.Avevapiùvolteminacciato
gli insegnanti,finoacompiereatti
diteppismo.Qualchegiornofa,
dopoaver insultatopesantemente
l’insegnantedimatematica, ilse-
dicenneèandatonellasalaprofes-
soridovehaavutounlitigioconil
docentedieducazionefisica.Èpoi
uscitodall’Ipsiae,dopoungiro
conilsuomotorino,vihafattori-
torno,aggredendoconpugniecal-
ci ilprofessoredieducazionefisi-
ca.

Marco(nomeinventato)hagià
unavitadifficileallespalle:sarà
perquestocheisuoicompagnidi
classeegli insegnantidiconoche
halosguardosempreunpo’arrab-
biatoeimodidifaredaboss.Già
duegiornifaavevaminacciatope-
santementeunainsegnantedima-
tematicamentrequalchetempofa
èrimastovittimadiunincidente
stradaleconilsuomotorinochelo
haridotto infindivita,facendolo
sprofondarenelcoma.Il ragazzo,
cheèrappresentantediclasse,
dopol’episodiodell’altrogiorno,è
statosospesodallascuola invia
cautelativa.Lapolizia, intervenuta
nell’istitutomercoledìscorso,
chiamatadalpreside,staproce-
dendod’ufficioneisuoiconfronti.
Nél’insegnantedimatematica,
chehafattoricorsoallecuresani-
tarie,néilprofessoredieducazio-
nefisicahannosportodenuncia.

ROMA Oggi è il giorno della mobili-
tazione laica e di sinistra contro il fi-
nanziamento alla scuola privata. L’ap-
puntamento è per le ore 15 a piazza
Esedra. Un fronte che si è allargato
ogni giorno di più. Adesioni individua-
li o di gruppo, dai giovani dell’Unione
degli studenti e dell’Udu (che proteste-
ranno contro il numero chiuso), a
quelli dei collettivi studenteschi, dai
giovani della Acli di Milano alla Fede-
razione delle chiese Evangeliche, i Co-
bas. E poi intellettuali, operatori della
scuola, parlamentari e sindacalisti. Ieri
si sono aggiunte altre adesioni ufficiali
quelle dei Socialisti democratici italiani
e dei comunisti italiani di Cossutta. Ha
parlato di «piena, convinta e determi-
nata adesione» alla manifestazione lo
stesso Cossutta. Il «no» del Pdci non
sarà solo contro il finanziamento alla
scuola privata ma anche al principio
del cosiddetto «sistema integrato». E «a
salvaguardia della scuola laica e plurali-
sta» marcerà a fianco di Cossutta anche
il ministro Katia Bellillo. Anche i re-
pubblicani di La Malfa saranno in piaz-
za, preoccupati però che la manifesta-
zione possa esprimere posizioni antiU-
sa per i bombardamenti in Iraq.

Un fronte ampio, quindi, che può
esprimere anche volontà diverse. Ne è

cosciente Federico Bozzanca, coordina-
tore nazionale dell’Unione degli stu-
denti, uno dei promotori di questo ap-
puntamento.«La presenza degli stu-
denti in piazza sarà un antidoto contro
i conservatori» afferma. «Siamo in
piazza per la difesa della scuola pubbli-
ca che significa un’opposizione netta ai
finanziamenti per la scuola privata, ma
anche per rilanciare fortemente un
processo di riforma che rischia di bloc-
carsi se si arena su di un dibattito steri-
le su parità sì, parità no. La questione
parità va affrontata ma non rappresen-
ta sicuramente una priorità nella rifor-
ma complessiva del sistema scolastico.
Quindi nessuna contrapposizione
ideologica tra mondo laico e mondo
cattolico. Le priorità devono essere
quella del diritto allo studi, dell’innal-
zamento dell’obbligo scolastico e la
formazione del corpo docente. Con

questa manifestazione chiediamo a
Governo e Parlamento di affrontare se-
riamente queste vere emergenze». Ma
non teme che questi contenuti siano
offuscati nell’appuntamento di oggi
Bozzanca che difende anche il percorso
unitario maturato recentemente con
altre organizzazioni studentesche. «Sia-
mo convinti del dialogo che abbiamo
avviato con le altre esperienze studen-
tesche. Sicuramente la manifestazione
di oggi che non li vede protagonisti
non sarà momento in cui si chiude
questo rapporto. Ieri abbiamo organiz-
zato un’assemblea assieme per discute-
re dei problemi della scuola e per rilan-
ciare un forte impegno studentesco al-
l’interno del processo di riforma».

«La manifestazione contro la legge di
parità è di fatto contro tutta la scuola
italiana» afferma il Ppi che difende «il
servizio pubblico integrato compren-

dente scuole sta-
tali e non statali»
definito « un
obiettivo priorita-
rio di questo go-
verno», che «sarà
realizzato in tem-
pi brevi». E preoc-
cupa il popolare
Giovanni Manzi-
ni «che sfilino an-
che forze della
maggioranza che
pensavamo aves-

sero a cuore il pluralismo istituziona-
le».

Sulla giornata di oggi vi è anche il
commento del ministro Berlinguer.
«Spero che i partecipanti alle manife-
stazioni del 19 dicembre chiedano im-
periosamente un potenziamento della
scuola pubblica». Il fronte non è mo-

nolitico, «c’è una contrarietà alla scuo-
la non statale che però viene espressa
in modo differenziato». Il punto per
Berlinguer è di trovare «quel massimo
comun denominatore raggiunto finora
tra le forze politiche» che consenta di
procedere con il percorso riformatore e
che è rappresentato nella maggioranza
«dal diritto allo studio per gli alunni di
tutte le scuole». «Questa posizione è
sposata fino in fondo dal governo, e
anche se non è l’intera soluzione del
problema scuola statale-scuola non sta-
tale, è però un punto di riferimento
fondamentale. Mi auguro - ha conclu-
so il ministro della Pubblica Istruzione
- che la manifestazione spinga in que-
sta direzione».

Intanto su scuola e parità un gruppo
di 37 deputati Ds di diversa collocazio-
ne interna ha inviato una lettera aperta
al presidente del Consiglio, Massimo

D’Alema e al segretario Ds, Walter Vel-
troni. È ora di chiarire che il tema della
parità «non è riducibile a quello dei fi-
nanziamenti pubblici delle scuole cat-
toliche» scrivono. È ora che i ds escano
dall’ambiguità e prospettino «la costru-
zione di un sistema formativo plurali-
stiche flessibile caratterizzato da effi-
cienza ed equità», sgombrando il cam-
po dall’ipotesi che tutto possa risolver-
si in una semplice «dazione di denaro»
nei confronti della chiesa o delle chie-
se. E i parlamentari Ds invitano anche
a riflettere senza pregiudizi sul fatto
che «sempre e comunque una scuola
che sia davvero degna di questo nome
debba essere gestita dallo Stato». Tra i
firmatari della lettera ci sono Claudia
Mancina, Lanfranco Turci, Antonio So-
da, Alberta de Simone, Mauro Guerra e
Marida Bolognesi, Mimmo Lucà, Sergio
Sabattini e Giuseppe Giulietti. R.M.

Scuola, oggi la mobilitazione «laica»
37 deputati Ds: «Non è solo lo Stato a garantire la qualità»

■ APPUNTAMENTO
A PIAZZA ESEDRA
Gli studenti
aggregano
un vasto fronte
politico contro
i finanziamenti
alle private

SEGUE DALLA PRIMA

possibile trovare un filo comu-
ne, una unità di intenti sulla
questionedi fondo: l’urgenzadi
riforme innovative per rilancia-
re lacentralitàdellascuolaedel-
l’universitàpubbliche.

Inuntrentennio,taleèil tem-
po trascorso senza vere riforme,
si sonoaccumulatipesantiritar-
di, gravi inadempienze. Scuola,
formazione, e con loro ragazze,
ragazzi e insegnanti, hanno pa-
gato l’irresponsabilità e l’angu-
stia delle classi dirigenti. Forse
questa è stata la cieca rivincita
sulSessantotto.Tuttociòsièfat-
topiùevidentenegliannimeno
lontani, quando mutamenti e
innovazioni segnavano il mon-
do, la nostra stessa quotidiani-
tà.E,sapereononsapere,diven-
tavaildiscriminedelfuturo.Dal
sapere o non sapere dipende la
possibilità di aggiornare e prati-
care valori di uguaglianza e di
solidarietà. E il sapereè anche la
via maestra per sbloccare una
società chiusa, immobile, incui
non sono state superate le di-
scriminazioni sociali, economi-
chee culturali e incui leélite so-
no di poche famiglie, caste, cor-
porazioni, cooptazioni, cliente-

le e non frutto del merito, del-
l’impegnoedellacreatività.

C’era un’idea di società italia-
na, di Europa e la convinzione
di valorizzare pienamente la
persona nell’aver voluto mar-
chiare il programma dell’Ulivo
con scuola e formazione. Quel
programma di riforme ha ini-
ziatoilsuopercorsocolgoverno
Prodi e ha incassato primi risul-
tati. Ora col governo D’Alema è
una speranza realistica condur-
re in porto il progetto più am-
pio.

Questa è la posta in gioco per
noi, per tutta la sinistra, i movi-
menti consapevoli. Premere,
sostenere, con la battaglia delle
idee, perché il governo pratichi
come banco di prova i giovani,
la scuola, la ricerca, sostanza
della riforma del Welfare. L’in-
nalzamento dell’obbligo, in di-
rittura di arrivo, è un esempio
dell’iniziativa, della sollecita-
zionedi cui siamostatiprotago-
nisti.

Nonhomaipensatoaunapo-
litica di pochi per pochi, lonta-
na, e alla fine arrogante. Specie
le riforme profonde che tocca-
no culture, interessi, consuetu-
diniabbisognanodelcoinvolgi-
mento, di una società corre-
sponsabilizzata. E i dati sull’a-
stensionismodiconoquantone
siamodistanti, inparticolarefra
i giovani con cui è evidente una
frattura.

Ma il movimento delle co-
scienze di cui parlo deve servire
per alimentare un patto nella
società, perallargare i contraen-
ti di quel patto, «un patto per il
futuro» da costruire con la poli-
tica seria, la società avvertita, il
sindacato, l’associazionismo,
l’impresa migliore, gli enti loca-
li,unaculturaeunainformazio-
nenonsubalterne.

E tento di dire i nostri punti
fermiperquelpattochemiraal-
la estensione del sapere e lungo
il corso della vita, all’innalza-
mentodellaqualitàdella scuola

e della formazione, a conoscen-
zeperdonneeuominipiùauto-
nomi, capaci di governare la
modernità:

- Accelerazione della riforma
perunaistruzioneoformazione
per tutti fino ai 18 anni, ristrut-
turandocicliecontenuticonun
obiettivo primo, quello di ab-
battere le dispersione e col voto
del Senato sull’obbligo ciò è
possibile.

Innovazione e integrazione
dellaformazioneprofessionale.

- Presentazione di un pro-
gramma di educazione conti-
nua, per i lavoratori all’ultimo
anello della catena, per le pro-
fessioni più raffinate, per l’uso
delle 35 ore, per ampliare le op-
portunità di lavoro a partire dai
disoccupati.

- Compimento della autono-
mia con gli organi collegiali, la
riforma del ministero eunsiste-
madivalutazioneautorevoleed
efficace.

- Accelerazione delle riforme

per l’università e per l’armoniz-
zazioneeuropea.

-Programmadiaperturadelle
scuole tecniche superiori come
canaleparalleloall’università.

- Rivalutazione della funzio-
ne degli insegnanti, con forma-
zione continua di livello, col
contratto, con politiche pre-
mianti, anche economicamen-
te, chi più è impegnato, chi più
dà.Pianopluriennalediinvesti-
mentimiratiaobiettiviverifica-
biliperscuola,universitàericer-
ca da inserire nel prossimo Do-
cumento di programmazione
economicaefinanziaria.

È inquestoprogettoampiodi
innovazioni indispensabili per
rilanciare concretamente scuo-
la e università pubbliche che ri-
teniamo utile la legge di parità.
Tanto più che trasformazioni
sociali evidenti determinano il
moltiplicarsidi luoghidiprodu-
zione delle conoscenze e un
programma robusto di forma-
zione continua dovrà vedere

scuola, formazione e università
pubbliche protagoniste in con-
sorzi regionali in cui siedano,
insieme ai soggetti sociali, la
parte migliore di altre agenzie
formative.

Il punto vero della discussio-
nemisembraquellodellaquali-
tà della legge, e non certo per
quanto ci riguarda, la centralità
della scuola pubblica, fonda-
mento dell’entità nazionale,
dellacittadinanzaeuropea.

Pensiamo a una legge che fo-
calizzi le regole, mancate da
troppi anni e la cui assenza ha
favorito di tutto e ha negato ga-
ranzie a studenti e studentesse.
Regolecheprevedanounostan-
dard nazionale formativo e cioè
un bagaglio di conoscenze co-
muni ivi compresi i princìpi co-
stituzionali equello della laicità
dello Stato. Un sistema di con-
trolli e valutazione nazionale
per il pubblico e il privato. Libe-
ro accesso e vita democratica.
Normeperilreclutamentodegli

insegnanti sulla base della qua-
litàprofessionaleeaccettazione
del contratto nazionale di lavo-
ro.

In questo quadro di garanzie
e trasparenza di tutte le scuole
possono essere previste contri-
buzioni per il diritto allo studio
e, usando detrazioni fiscali en-
tro un tetto di reddito, per sin-
goli e famiglie: mense, libri, tra-
sporti, sussidi didattici e nuove
tecnologie. Scuole o istituti che
reclamano invece il diritto di
definirsi esclusivamente su una
propriamissione religiosaocul-
turale non potranno mai essere
«paritari» e cioè entrare nella
sferadelsistemadiformazionee
istruzione nazionale. Ma da su-
bito c’è una scadenza che misu-
rerà la determinazione del go-
verno e delle forze sociali: un
pattosocialeper lavoroesvilup-
po sostenibile basato su impe-
gnisostanziosiperformazionee
ricerca.

E c’èunapropostachevoglia-
mo avanzare. Il governo metta
in cantiere una grande confe-
renza nazionale su scuola, for-
mazione,università,unaconfe-
renza partecipata da quel mon-
do che è il centro nevralgico del
futuro.

Responsabile scuola dei Ds

L’ARTICOLO

Noi non siamo in piazza ma vogliamo un confronto sulle cose da fare insieme
BARBARA POLLASTRINI


